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13 ottobre
Preghiera 

del mattino

“Cinque vie per un nuovo umanesimo”

Canto	  

P. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo
T. Amen

P. Il Signore Gesù che ci invita a uscire per le strade e ad 
andare ai crocicchi per chiamare tutti quelli che troviamo, 
nessuno escluso e soprattutto accompagnare chi è rimasto 
al bordo della strada, «zoppi, storpi, ciechi, sordi» sia con 
tutti voi
T. E con il tuo Spirito 

P. Il Signore è attivo e opera nel mondo: non solo nella Chie-
sa, ma proprio nel mondo, dove si vive il cambiamento fati-
coso e difficile, dove da soli si è incapaci a vivere certe con-
traddizioni e accettare quelle sfide. Con l’uomo Gesù e con lo 
stile della sua umanità si apre una prospettiva nuova: si può 
uscire con fiducia; si trova l’audacia di percorrere le strade di 
tutti; si sprigiona la forza per costruire piazze di incontro e 
per offrire la compagnia della cura e della misericordia a chi 
è rimasto ai bordi.

P. Cristo Gesù: pur essendo nella condizione di Dio, non ri-
tenne un privilegio l’essere come Dio,
T. ma svuotò se stesso assumendo una condizione di ser-
vo, diventando simile agli uomini.
P. Dall’aspetto riconosciuto come uomo umiliò se stesso fa-
cendosi obbediente fino alla morte e a una morte di croce.
T. Per questo Dio lo esaltò e gli donò il nome che è al di so-
pra di ogni nome, 
P. perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi nei cieli, 
sulla terra e sotto terra,
T. e ogni lingua proclami: “Gesù Cristo è Signore! a gloria 
di Dio Padre».
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13 ottobre
Preghiera 

del mattino

“USCIRE”

1L. Dal vangelo di Marco  (Mc 1, 35.39)
AI mattino presto Gesù si alzò quando era ancora buio e, 
uscito, si ritirò in luogo deserto, e là pregava. 
[. . .] E andò per tutta la Galilea predicando nelle loro sina-
goghe e scacciando i demoni.

L2.Per la chiesa ‘uscire’ è in primo luogo la risposta a un in-
vito coinvolgente che proviene da Dio stesso e ci giunge in 
Gesù Cristo nello Spirito. Occorre focalizzare lo sguardo su 
Gesù, che sempre esce dagli schemi, poiché egli è innamo-
rato dell’uomo. Con la consapevolezza che uscire significa 
anche esporsi in maniera coraggiosa all’indifferenza, ai con-
flitti, al rifiuto nei confronti della testimonianza dell’umane-
simo in Cristo. In tale senso, la via dell’uscire è portatrice di 
una provocazione al cambiamento effettivo, che coinvolge 
tutta la chiesa in una dinamica di conversione missionaria. 
Dunque è un verbo che ci mette radicalmente in discussio-
ne, e che imprime una salutare inquietudine rispetto all’ac-
comodamento nelle prassi usuali, ma anche spesso usurate.

3L. Gesù, bellezza divina	 a te la lode e la gloria nei secoli
Gesù, divina sapienza	 a te la lode e la gloria nei secoli.
Gesù, uomo nuovo 	 a te la lode e la gloria nei secoli
Gesù, sicura speranza 	 a te la lode e la gloria nei secoli
Gesù, divino maestro 	 a te la lode e la gloria nei secoli.
Gesù, sommo sacerdote 	 a te la lode e la gloria nei secoli
Gesù, re della gloria 	 a te la lode e la gloria nei secoli
Gesù, unico mediatore 	 a te la lode e la gloria nei secoli
Gesù, primo e ultimo	 a te la lode e la gloria nei secoli
Gesù, Signore della storia 	a te la lode e la gloria nei secoli
Gesù, giudice universale	 a te la lode e la gloria nei secoli
Gesù, vivente e vedente	 a te la lode e la gloria nei secoli

Pausa di preghiera silenziosa. 

P. Signore Gesù, aiutaci ad essere chiesa che incarna il tuo 
stesso stile: uno stile capace di educare l’uomo di oggi alla 



3

13 ottobre
Preghiera 

del mattino

vita buona del vangelo, uno stile capace di uscire verso le 
periferie esistenziali e della storia, per annunciare a tutti la 
buona notizia. 
T. Aiutaci ad essere chiesa che sa abitare ogni luogo, ogni 
circostanza, ogni trasformazione culturale, sociale capace 
di vicinanza e partecipazione alla vita di ogni fratello, so-
prattutto del più povero.

P. Aiutaci ad essere chiesa che attingendo dalla vita liturgica, 
dai sacramenti e dalla preghiera personale, sa trasfigurare la 
propria e altrui umanità attraverso la carità.

T. Signore Gesù solo imitando te -Uomo nuovo- saremo 
Chiesa che testimonia il volto di Dio

P. Il Signore sia con voi
T. E con il tuo Spirito
P. Vi benedica Dio Padre onnipotente, il figlio Gesù Signore e 
uomo nuovo e lo Spirito santo amore che fa nuova ogni cosa
T. Amen
P. Usciamo e portiamo a tutti l’annuncio del Vangelo
T. Rendiamo grazie a Dio
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13 ottobre
Celebrazione

Eucaristica

Giovedì della XXVIII SETTIMANA T.O.

Canto d’ingresso

Preghiera di Colletta 
Ci preceda e ci accompagni sempre la tua grazia, Signore, 
perché, sorretti dal tuo paterno aiuto, non ci stanchiamo 
mai di operare il bene.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo...
T. Amen

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni (1,1-10) 
 
Paolo, apostolo di Cristo Gesù per volontà di Dio, ai santi 
che sono a Èfeso credenti in Cristo Gesù: grazia a voi e pace 
da Dio, Padre nostro, e dal Signore Gesù Cristo. 
Benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo,  
che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale nei cieli 
in Cristo. 
In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo 
per essere santi e immacolati di fronte a lui nella carità, 
predestinandoci a essere per lui figli adottivi 
mediante Gesù Cristo, 
secondo il disegno d’amore della sua volontà, 
a lode dello splendore della sua grazia, 
di cui ci ha gratificati nel Figlio amato. 
In lui, mediante il suo sangue, 
abbiamo la redenzione, il perdono delle colpe, 
secondo la ricchezza della sua grazia. 
Egli l’ha riversata in abbondanza su di noi 
con ogni sapienza e intelligenza, 
facendoci conoscere il mistero della sua volontà, 
secondo la benevolenza che in lui si era proposto 
per il governo della pienezza dei tempi: 
ricondurre al Cristo, unico capo, tutte le cose, 
quelle nei cieli e quelle sulla terra. Parola di Dio 
T. Rendiamo grazie a Dio 
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Salmo 97
Rit. Il Signore ha rivelato la sua giustizia.
Cantate al Signore un canto nuovo, 
perché ha compiuto meraviglie. 
Gli ha dato vittoria la sua destra 
e il suo braccio santo. Rit. 
 
Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza, 
agli occhi delle genti ha rivelato la sua giustizia. 
Egli si è ricordato del suo amore, 
della sua fedeltà alla casa d’Israele. Rit. 
 
Tutti i confini della terra hanno veduto 
la vittoria del nostro Dio. 
Acclami il Signore tutta la terra, 
gridate, esultate, cantate inni! Rit. 
 
Cantate inni al Signore con la cetra, 
con la cetra e al suono di strumenti a corde; 
con le trombe e al suono del corno 
acclamate davanti al re, il Signore. Rit.
Canto al Vangelo (Gv 14,6) 
Alleluia, alleluia. 
Io sono la via, la verità e la vita, dice il Signore. 
Nessuno viene al Padre se non per mezzo di me. 
Alleluia.

+ Dal Vangelo secondo Luca (11,47-54) 
In quel tempo, il Signore disse: «Guai a voi, che costruite i sepolcri 
dei profeti, e i vostri padri li hanno uccisi. Così voi testimoniate e 
approvate le opere dei vostri padri: essi li uccisero e voi costruite.  
Per questo la sapienza di Dio ha detto: “Manderò loro profeti e 
apostoli ed essi li uccideranno e perseguiteranno”, perché a questa 
generazione sia chiesto conto del sangue di tutti i profeti, versato 
fin dall’inizio del mondo: dal sangue di Abele fino al sangue di Zac-
carìa, che fu ucciso tra l’altare e il santuario. Sì, io vi dico, ne sarà 
chiesto conto a questa generazione.  



6

13 ottobre
Celebrazione

Eucaristica

Guai a voi, dottori della Legge, che avete portato via la 
chiave della conoscenza; voi non siete entrati, e a quelli che 
volevano entrare voi l’avete impedito». 
Quando fu uscito di là, gli scribi e i farisei cominciarono a 
trattarlo in modo ostile e a farlo parlare su molti argomen-
ti, tendendogli insidie, per sorprenderlo in qualche parola 
uscita dalla sua stessa bocca. Parola del Signore
T. Lode a te o Cristo

Preghiera dei fedeli 

P. Di fronte alla pesantezza della morte e del peccato, oggi 
la parola di Dio pone la croce di Cristo, riconciliazione e sal-
vezza per tutti gli uomini. A Dio Padre che manda l’Agnello 
a togliere il peccato del mondo, rivolgiamo la nostra pre-
ghiera: 
Liberaci, o Signore, da tutti i mali. 
 
1. Signore, tu mandi sempre nuovi profeti alla tua Chiesa: 
aiutala a riconoscere il cammino che tu le indichi e a per-
correrlo con fiducia e serenità. Preghiamo: 

2. O Padre, hai fatto della croce di Cristo il cuore del mon-
do: riunisci in quel legno benedetto la sofferenza e le prove 
di chi, anche oggi, dà la vita per il tuo nome. Preghiamo: 

3. O Dio, sei sempre stato accanto al cammino e alla ricerca 
dell’uomo: rafforza l’impegno di chi si prodiga nel combat-
tere i mali del nostro tempo. Preghiamo: 

4. O Signore, il nostro orgoglio spesso ci impedisce di ve-
dere il male dentro di noi: purifica il nostro cuore perché 
confessiamo il nostro peccato e ci riconciliamo con te. Pre-
ghiamo: 

5. Signore, il tuo volto è misericordioso e pieno di amore: 
lava le mani dei violenti e dona loro un cuore di carne. Pre-
ghiamo:



7

13 ottobre
Celebrazione

Eucaristica

P. O Dio, che ci hai benedetti in Cristo e in lui ci hai scelti per 
essere santi nella carità, aiutaci a riconoscere questa elezio-
ne, per esservi coerenti con la nostra vita. Per Cristo nostro 
Signore. 
T. Amen.

Preghiera sulle offerte 
Accogli, Signore, le nostre offerte e preghiere,  
e fa’ che questo santo sacrificio,  
espressione perfetta della nostra fede,  
ci apra il passaggio alla gloria del cielo.  
Per Cristo nostro Signore.
T. Amen

Preghiera dopo la comunione 
Padre santo e misericordioso, che ci hai nutriti con il corpo 
e sangue del tuo Figlio,  
per questa partecipazione al suo sacrificio  
donaci di comunicare alla sua stessa vita.  
Egli vive e regna nei secoli dei secoli.
T. Amen.
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14 ottobre
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“ANNUNCIARE”

Canto	
 
P. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo
T. Amen

P. Il Signore Gesù che ci invita a uscire per le strade e ad 
andare ai crocicchi per chiamare tutti quelli che troviamo, 
nessuno escluso e soprattutto accompagnare chi è rimasto 
al bordo della strada, «zoppi, storpi, ciechi, sordi» sia con 
tutti voi
T. E con il tuo Spirito 

P. Il Signore è attivo e opera nel mondo: non solo nella 
Chiesa, ma proprio nel mondo, dove si vive il cambiamento 
faticoso e difficile, dove da soli si è incapaci a vivere certe 
contraddizioni e accettare quelle sfide. Con l’uomo Gesù e 
con lo stile della sua umanità si apre una prospettiva nuova: 
si può uscire con fiducia; si trova l’audacia di percorrere le 
strade di tutti; si sprigiona la forza per costruire piazze di 
incontro e per offrire la compagnia della cura e della miseri-
cordia a chi è rimasto ai bordi.

P. Cristo Gesù: pur essendo nella condizione di Dio, non ri-
tenne un privilegio l’essere come Dio,
T. ma svuotò se stesso assumendo una condizione di ser-
vo, diventando simile agli uomini.
P. Dall’aspetto riconosciuto come uomo umiliò se stesso fa-
cendosi obbediente fino alla morte e a una morte di croce.
T. Per questo Dio lo esaltò e gli donò il nome che è al di 
sopra di ogni nome, 
P. perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi nei cie-
li, sulla terra e sotto terra,
T. e ogni lingua proclami: “Gesù Cristo è Signore! a gloria 
di Dio Padre».
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1L. Dal vangelo secondo Marco    (Mc 1,38)
In quel tempo Gesù disse: «Andiamocene altrove, nei villag-
gi vicini, perché io predichi anche là; per questo infatti sono 
venuto!».
2L. ‘Annunciare’ significa anche dichiarare che sta per arri-
vare qualcuno. Chi ascolta può non essere predisposto ad 
accogliere chi deve arrivare, perché non gli è stato presen-
tato bene o perché soffre per un rapporto con lui che si è 
spezzato nel passato, o per mille altri motivi. <<L’evange-
lizzazione usa molta pazienza, ed evita di non tenere conto 
dei limiti. Fedele al dono del Signore, sa anche ‘fruttificare’» 
(Evangelii gaudium n. 24). Il cristiano annuncia Gesù, an-
nuncia la salvezza che può rendere piena e bella
la vita fin da ora: la forza del legame che unisce a Gesù 
rende grande il desiderio di parlarne e spinge a farlo senza 
remore,sperando che quanti più uomini e donne possibili 
possano arrivare a conoscerlo e gustarne la presenza.

Canto: 
Andate per le strade in tutto il mondo, chiamate i miei 
amici per far festa: c’è un posto per ciascuno alla mia men-
sa.
Nel vostro cammino annunciate il vangelo, dicendo: “E vi-
cino il Regno dei cieli”
Guarite i malati, mondate i lebbrosi rendete la vita a chi 
l’ha perduta.
Vi è stato donato con amore gratuito: ugualmente donate 
con gioia e per amore.
Con voi non prendete né oro né argento perché l’operaio 
ha diritto al suo cibo.
Pausa di preghiera silenziosa. 

P. Signore Gesù, aiutaci ad essere chiesa che incarna il tuo 
stesso stile: uno stile capace di educare l’uomo di oggi alla 
vita buona del vangelo, uno stile capace di uscire verso le 
periferie esistenziali e della storia, per annunciare a tutti la 
buona notizia. 
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T. Aiutaci ad essere chiesa che sa abitare ogni luogo, ogni 
circostanza, ogni trasformazione culturale, sociale capace 
di vicinanza e partecipazione alla vita di ogni fratello, so-
prattutto del più povero.

P. Aiutaci ad essere chiesa che attingendo dalla vita liturgi-
ca, dai sacramenti e dalla preghiera personale, sa trasfigu-
rare la propria e altrui umanità attraverso la carità.

T. Signore Gesù solo imitando te –Uomo nuovo-, saremo 
Chiesa che testimonia il volto di Dio

P. Il Signore sia con voi
T. E con il tuo Spirito
P. Vi benedica Dio Padre onnipotente, il figlio Gesù Signore 
e uomo nuovo e lo Spirito santo amore che fa nuova ogni 
cosa
T. Amen
P. Usciamo e portiamo a tutti l’annuncio del Vangelo
T. Rendiamo grazie a Dio
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Venerdì della XXVIII settimana del T.O.

Preghiera di Colletta 
Ci preceda e ci accompagni sempre la tua grazia, Signore, 
perché, sorretti dal tuo paterno aiuto, non ci stanchiamo 
mai di operare il bene. Per il nostro Signore...
T. Amen

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni (1,11-14) 
Fratelli, in Cristo siamo stati fatti anche eredi, predestinati – 
secondo il progetto di colui 
che tutto opera secondo la sua volontà – a essere lode della 
sua gloria, 
noi, che già prima abbiamo sperato nel Cristo. In lui anche 
voi, dopo avere ascoltato la parola della verità, 
il Vangelo della vostra salvezza, e avere in esso creduto, ave-
te ricevuto il sigillo dello Spirito Santo che era stato promes-
so, il quale è caparra della nostra eredità, 
in attesa della completa redenzione di coloro che Dio si è 
acquistato a lode della sua gloria.  Parola di Dio.
T. Rendiamo grazie a Dio

Salmo 32
Rit. Beato il popolo scelto dal Signore.  
 
Esultate, o giusti, nel Signore; 
per gli uomini retti è bella la lode. 
Lodate il Signore con la cetra, 
con l’arpa a dieci corde a lui cantate. Rit. 
 
Retta è la parola del Signore 
e fedele ogni sua opera. 
Egli ama la giustizia e il diritto; 
dell’amore del Signore è piena la terra. Rit. 
 
Beata la nazione che ha il Signore come Dio, 
il popolo che egli ha scelto come sua eredità. 
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Il Signore guarda dal cielo: 
egli vede tutti gli uomini.        Rit. 
 
Canto al Vangelo   Sal 32,22 
Alleluia, alleluia. 
Su di noi sia il tuo amore, Signore, 
come da te noi speriamo. 
Alleluia. 
 
+ Vangelo  Lc 12, 1-7

Dal vangelo secondo Luca
In quel tempo, si erano radunate migliaia di persone, al pun-
to che si calpestavano a vicenda, e Gesù cominciò a dire an-
zitutto ai suoi discepoli:
«Guardatevi bene dal lievito dei farisei, che è l’ipocrisia. Non 
c’è nulla di nascosto che non sarà svelato, né di segreto che 
non sarà conosciuto. Quindi ciò che avrete detto nelle tene-
bre sarà udito in piena luce, e ciò che avrete detto all’orec-
chio nelle stanze più interne sarà annunciato dalle terrazze.
Dico a voi, amici miei: non abbiate paura di quelli che ucci-
dono il corpo e dopo questo non possono fare più nulla. Vi 
mostrerò invece di chi dovete aver paura: temete colui che, 
dopo aver ucciso, ha il potere di gettare nella Geènna. Sì, ve 
lo dico, temete costui.
Cinque passeri non si vendono forse per due soldi? Eppure 
nemmeno uno di essi è dimenticato davanti a Dio. Anche i 
capelli del vostro capo sono tutti contati. Non abbiate paura: 
valete più di molti passeri!».
Parola del Signore.
T. Lode a te o Cristo 



13

14 ottobre
Celebrazione 

Eucaristica

Preghiera dei fedeli 

P. La salvezza non è frutto del nostro sforzo, ma è dono gra-
tuito dell’incondizionato amore di Dio. Resi forti da questo 
amore, rivolgiamogli ora la nostra preghiera: 
Ascoltaci, o Signore, nostra salvezza.

1. Perché la Chiesa non si lasci condizionare da disegni o pro-
getti unicamente umani ma, serva della parola, annunci il 
vangelo nella sua integralità. Preghiamo:
2. Perché i rapporti tra i cristiani siano sempre sostenuti dalla 
carità, qualificati dalla franchezza, e improntati a piena fidu-
cia l’uno per l’altro. Preghiamo:
3. Perché gli anziani e i malati che si sentono inutili alla so-
cietà, offrano a Dio la loro impotenza e sappiano l’immenso 
valore che ogni giornata ha agli occhi di Dio. Preghiamo:
4. Perché ogni uomo si lasci umanizzare dalla grazia di Dio, 
sappia vivere riconciliato con la vita, amandola ed apprez-
zandola sempre e ovunque come dono del Creatore. Pre-
ghiamo:
5. Perché gli insegnanti rafforzino la loro fede nello Spirito 
Santo, che è sigillo e caparra della nostra completa reden-
zione, e vivano nell’attesa del Signore che viene a rivelare 
pienamente il suo mistero. Preghiamo:
P. O Dio Padre, che hai inviato nel mondo tuo Figlio Gesù per 
realizzare il tuo disegno di salvezza, aiutaci a comprendere 
sempre più profondamente il mistero della sua morte per-
ché possiamo partecipare alla sua gloriosa risurrezione. Per 
lo stesso Cristo nostro Signore.
T.  Amen.
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Preghiera sulle Offerte  
Accogli, Signore, le nostre offerte e preghiere, e fa’ che 
questo santo sacrificio, espressione perfetta della nostra 
fede, ci apra il passaggio alla gloria del cielo. Per Cristo no-
stro Signore.
T. Amen

Preghiera dopo la Comunione  
Padre santo e misericordioso, che ci hai nutriti con il corpo 
e sangue del tuo Figlio, per questa partecipazione al suo 
sacrificio donaci di comunicare alla sua stessa vita. Egli vive 
e regna nei secoli dei secoli.
T. Amen
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“ABITARE”

Canto	
 

P. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo
T. Amen

P. Il Signore Gesù che ci invita a uscire per le strade e ad 
andare ai crocicchi per chiamare tutti quelli che troviamo, 
nessuno escluso e soprattutto accompagnare chi è rimasto 
al bordo della strada, «zoppi, storpi, ciechi, sordi» sia con 
tutti voi
T. E con il tuo Spirito 

P. Il Signore è attivo e opera nel mondo: non solo nella Chie-
sa, ma proprio nel mondo, dove si vive il cambiamento fati-
coso e difficile, dove da soli si è incapaci a vivere certe con-
traddizioni e accettare quelle sfide. Con l’uomo Gesù e con lo 
stile della sua umanità si apre una prospettiva nuova: si può 
uscire con fiducia; si trova l’audacia di percorrere le strade di 
tutti; si sprigiona la forza per costruire piazze di incontro e 
per offrire la compagnia della cura e della misericordia a chi 
è rimasto ai bordi.

P. Cristo Gesù: pur essendo nella condizione di Dio, non ri-
tenne un privilegio l’essere come Dio,
T. ma svuotò se stesso assumendo una condizione di ser-
vo, diventando simile agli uomini.
P. Dall’aspetto riconosciuto come uomo umiliò se stesso fa-
cendosi obbediente fino alla morte e a una morte di croce.
T. Per questo Dio lo esaltò e gli donò il nome che è al di so-
pra di ogni nome, 
P. perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi nei cieli, 
sulla terra e sotto terra,
T. e ogni lingua proclami: “Gesù Cristo è Signore! a gloria 
di Dio Padre».
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1L. Dal Vangelo secondo Marco (1,29)
Subito, usciti dalla Sinagoga, andarono nella casa di Simo-
ne e Andrea in compagnia di Giacomo. 

2L. La dimensione della fede è da sempre iscritta nella con-
figurazione stessa delle nostre città, con le tante chiese che 
raccolgono intorno a sé le comunità. Ma ancor più il cattoli-
cesimo non ha mai faticato a vivere l’immersione nel terri-
torio attraverso una presenza solidale, gomito a gomito con 
tutte le persone, specie quelle più fragili. Occorre allora un 
tenace impegno per continuare a essere una chiesa di po-
polo nelle trasformazioni demografiche, sociali e culturali 
che il paese attraversa (con la fatica a generare e a educare 
i figli; con un’immigrazione massiva che produce importan-
ti metamorfosi al tessuto sociale; con una trasformazione 
degli stili di vita che ci allontana dalla condivisione con i 
poveri e indebolisce i legami sociali).

3L. Tu sei il Figlio del Dio altissimo:	
noi ti lodiamo Signore Gesù	 	
Tu sei il Verbo fatto carne			 
noi ti lodiamo Signore Gesù.
Tu sei l’Emmanuele, il Dio con noi 		
noi ti lodiamo Signore Gesù.
Tu sei il Cristo su cui è disceso lo Spirito Santo		
noi ti lodiamo Signore Gesù.
Tu sei la manifestazione della bontà di Dio:		
noi ti lodiamo Signore Gesù.
Tu sei colui che ci rivela il volto paterno di Dio:		
noi ti lodiamo Signore Gesù.
Tu sei la via, la verità e la vita: 				  
noi ti adoriamo, Signore Gesù.
Tu sei splendore della gloria del Padre: 			 
noi ti adoriamo, Signore Gesù
Tu sei il risorto, fonte di vera speranza: 			 
noi ti adoriamo, Signore Gesù

Pausa di preghiera 
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15 ottobre
Preghiera 

del mattino

P. Signore Gesù, aiutaci ad essere chiesa che incarna il tuo 
stesso stile: uno stile capace di educare l’uomo di oggi alla 
vita buona del vangelo, uno stile capace di uscire verso le 
periferie esistenziali e della storia, per annunciare a tutti la 
buona notizia. 

T. Aiutaci ad essere chiesa che sa abitare ogni luogo, ogni 
circostanza, ogni trasformazione culturale, sociale capace 
di vicinanza e partecipazione alla vita di ogni fratello, so-
prattutto del più povero.

P. Aiutaci ad essere chiesa che attingendo dalla vita liturgi-
ca, dai sacramenti e dalla preghiera personale, sa trasfigura-
re la propria e altrui umanità attraverso la carità.

T. Signore Gesù solo imitando te –Uomo nuovo-, saremo 
Chiesa che testimonia il volto di Dio

P. Il Signore sia con voi
T. E con il tuo Spirito
P. Vi benedica Dio Padre onnipotente, il figlio Gesù Signore 
e uomo nuovo e lo Spirito santo amore che fa nuova ogni 
cosa
T. Amen
P. Usciamo e abitiamo il mondo con l’annuncio del Vangelo
T. Rendiamo grazie a Dio
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CANTI

NOI CANTEREMO GLORIA A TE

Noi canteremo gloria a Te Padre che dai la vita,
Dio d’immensa carità, Trinità infinita.

Tutto il creato vive in Te, segno della tua gloria;
tutta la storia ti darà onore e vittoria.

La tua Parola venne a noi, annuncio del tuo dono;
la tua Promessa porterà salvezza e perdono.

Dio si è fatto come noi, è nato da Maria: 
Egli nel mondo ormai sarà Verità, Vita e Via.

Cristo il Padre rivelò, per noi aprì il suo cielo;
Egli un giorno tornerà, glorioso, nel suo Regno.

Manda, Signor, in mezzo a noi, 
manda il consolatore,
lo Spirito di santità, Spirito dell’Amore.

VOCAZIONE

Era un giorno come tanti altri
e quel giorno Lui passò. 
Era un uomo come tutti gli altri 
e passando mi chiamò. 
Come lo sapesse che il mio nome 
era proprio quello. 
Come mai vedesse proprio me 
nella sua vita non lo so. 
Era un giorno come tanti altri 
e quel giorno mi chiamò. 
Tu Dio che conosci il nome mio 
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fa che ascoltando la Tua voce 
io ricordi dove porta la mia strada 
nella vita all’incontro con Te. 

Era l’alba triste e senza vita 
e qualcuno mi chiamò 
era un uomo come tanti altri, 
ma la voce, quella no. 
Quante volte un uomo 
con il nome giusto mi ha chiamato 
una volta sola l’ho sentito 
pronunciare con amore. 

Era un uomo come nessun altro 
e quel giorno mi chiamò. 
Tu Dio che conosci il nome mio 
fa che ascoltando la Tua voce 
io ricordi dove porta la mia strada 
nella vita all’incontro con Te. 
Offertorio

BENEDICI O SIGNORE

Nebbia e freddo, giorni lunghi e amari
mentre il seme muore.
Poi il prodigio, antico e sempre nuovo,
del primo filo d’erba; e nel vento dell’estate 
ondeggiano le spighe: avremo ancora pane.

Benedici, o Signore,
questa offerta che portiamo a Te.
Facci uno come il pane 
che anche oggi hai dato a noi.
Nei filari, dopo il lungo inverno 
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fremono le viti.
La rugiada avvolge nel silenzio 
i primi tralci verdi; poi i colori dell’autunno 
coi grappoli maturi: avremo ancora vino.

GRANDI COSE 

Grandi cose ha fatto il Signore per noi 
ha fatto germogliare i fiori tra le rocce 
Grandi cose ha fatto il Signore per noi 
ci ha riportati liberi alla nostra terra 
Ed ora possiamo cantare possiamo gridare 
l’amore che Dio ha versato su noi. 

Tu che sai strappare dalla morte 
hai sollevato il nostro viso dalla polvere 
Tu che hai sentito il nostro pianto 
nel nostro cuore hai messo un seme di felicità 
Grandi cose ha fatto il Signore per noi 
ha fatto germogliare i fiori tra le rocce 
Grandi cose ha fatto il Signore per noi 
ci ha riportati liberi alla nostra terra 
Ed ora possiamo cantare possiamo gridare 
l’amore che Dio ha versato su noi. 

GIOVANE DONNA

RIT. A…ve Mari…a      A…ve Mari…a 
Giovane donna attesa dall’umanità 
un desiderio d’amore e pura libertà. 
Il Dio lontano è qui vicino a te 
Voce e silenzio, annuncio di novità RIT. 
Dio t’ha prescelta qual madre piena di bellezza 
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ed il Suo amore t’avvolgerà con la sua ombra. 
Grembo per Dio venuto sulla terra 
tu sarai madre di un uomo nuovo. RIT. 

Ecco l’ancella che vive della Tua parola 
libero il cuore perché l’amore trovi casa. 
Ora l’attesa è densa di preghiera 
E l’uomo nuovo è qui in mezzo a noi. RIT. 

SYMBOLUM 77

Tu sei la mia vita, altro io non ho
Tu sei la mia strada , la mia verità 
nella Tua parola, io camminerò 
finché avrò respiro fino a quando Tu vorrai 
non avrò paura sai se Tu sei con me 
io Ti prego resta con me. 

Credo in Te Signore nato da Maria 
Figlio eterno e Santo uomo come noi 
morto per amore e vivo in mezzo a noi 
una cosa sola con il padre e con i tuoi 
fino a quando, io lo so, tu ritornerai 
per aprirci il regno di Dio. 

Tu sei la mia forza, altro io non ho 
Tu sei la mia pace, la mia libertà 
niente nella vita ci separerà 
so che la Tua mano forte non mi lascerà 
so che da ogni male Tu mi libererai 
e nel Tuo perdono vivrò. 
Padre della vita, noi crediamo in Te 
Figlio Salvatore noi speriamo in te 
Spirito d’amore vieni in mezzo a noi 

CANTI
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Tu da mille strade ci raduni in unità 
e per mille strade poi, dove Tu vorrai, 
noi saremo il seme di Dio. 

IL TUO POPOLO IN CAMMINO

Il tuo popolo in cammino 
cerca in Te la guida;
sulla strada verso il Regno 
sei sostegno col tuo corpo:
resta sempre con noi, o Signore!

E’ il tuo pane, Gesù, che ci dà forza
e rende più sicuro il nostro passo.
Se il vigore nel cammino si svilisce,
la tua mano dona lieta la speranza.

E’ il tuo vino, Gesù, che ci disseta
e sveglia in noi l’ardore di seguirti.
Se la gioia cede il passo alla stanchezza,
la tua voce fa rinascere freschezza.

E’ il tuo corpo, Gesù, che ci fa Chiesa,
fratelli sulle strade della vita.
Se il rancore toglie luce all’amicizia,
dal tuo cuore nasce giovane il perdono.

E’ il tuo sangue, Gesù, il segno eterno
dell’unico linguaggio dell’amore.
Se il donarsi come te richiede fede,
nel tuo Spirito sfidiamo l’incertezza.

CANTI
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